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Il combattimento con Sebat ed Agos - Morti e feriti 
NOSTRO SlflMV'ZK) 'CKf.KfJRAKICO 

Gli avveninienti dlfrica 
ILa tlofezione di K a s Agos o S a b a t 
E ' oggello ili vivissimi coiiunoiiti la do-

l'ezione dui duu MS, Agos e Sabat, i quali 
da viirii giorni avevano lui/.iato tratlative 
con Menolìli offrendogli la loro sottomii-
siona. 

E' noto d ie il gcn^ralK llaralicii ebbe 
sontorc della cosa molto tempo addietro. 

Motivo per cui eseicitiiva da iiuell'epoca 
un'attiva sorveglianza sui due ras, pron­
tissimo a reprimerli dato 1 caso di una 
defezione. 

I fatti reoentemente avvonuti dimostra­
no che la sorveglianza dev'essere stata 
molto relativa perchè non sarebbe stato 
lasciato ai ribelli il tempo di mettere in 
attuazione il loro malvagio divisamonlo. 
Tutto induco a croilere che al Baratierì 
siano mancale lo informazioni. Ma ciò ohe 
è imperdonabile è una eircostari?'a ormai 
troppo noi,, a ohi segue con inlerosss-

' mento la quistione al'ricana. Ras Agos si è 
ribellalo par la terza volta, vale a dire al 
ribelle è stato concesso di riprenderò il 
suo posto nelle nostre filo dopo aver de­
fezionato per la seconda volta. E le con-

• seguenze <li simile concessione improntala 
ad una leggerezza inqualificabile, non han­
no tardato ad apparire. 

È avvenuto un . combattimento, perchè 
Baratieri provvide immediatamente perchè 
un reparto si recasso sul posto a fronteg­
giare i ribeili. I risultati si sanno : furonvi 
morti da ambe le parti, ma della nostra 
truppe la slbrtuna fu ancora maggiore. 
Abbiamo a lamentare le. perdita di due 
ufficiali, che non possiamo nominare per­
chè il governo attendo di darne prima co­
municazione alle rispettive famiglie. 

In conclusione sono altri due ufHciali 
sacrificati, lasciando sempre la questione 
insoluto: sono numerosissime le l'amiglie 
trepidanti sulla sorte dei loro figli. Il go­
verno saprà calmare gli animi a suo tempo. 

Le vicende della guerra permettono 
tutto, ed è giocoforza rassegntirvisi senza 
discussioni e senza recriminazioni. 

X 
Fac i l i e niunÌ7,;ont scfoane 

», (A.«.*) ' Roma, 19 

Si assicura che al campo del Negus vi è 
una riserva ili diverse diecine di migliaia lii 
fucili, destinati a'i armare nuova truppe od 
a rimpiazzare eventuali perdite. 

Quanto a munizioni sembra che gli soioani 
abbiano 40 oartuoeie per fucile, più una ri­
serva di un milione di oartuccie, 

1 p a r t i c o l a r i de l c o m b a t t i m e n t o 
di A l e q u à 

2 ufficiali m o r t i e soldat i feri t i 
Rome, 19 

Nsl pomeriRgio sarebbe g:unto un dispaccio 
di Baratieri in cui si danno i particolari dei 
combaltlmento di Aleqnà, 

Baratieri essendo riuscito ad interoettsre 
alcune lettere di ras Agos dirotte al Negus, 
nelle quali egli chiedeva di .sottoraeitefsi, so­
spettava da circo un mese il tradimento e la 
defeziono dei due capi indigeni, perciò aveva 
provveduto di .sorvegliarli inviando il capi­
tano Mocongatta colla sua cojnpagnia nel po­
sto avanzato dì Atabel: 

Si afferma che le bande ribelli ebbero nello 
scontro perdite rilevanti. Anche i nostri eb­
bero alcuni morti, fra cui due uffloiaii e pa­
recchi feriti. , • 

Sempre secondo fonte olBoiosa dieesi che 
sono' una quinta parte delle banda assoldate 
abbi»'saguito i ras defezionanti, e oaioólunsi 
* Ciro» 600 i fucili dei ribelli [componenti le 
bande. 

Qnelji rimasti fedeli sono oltre 3 mila. 
Notasi come Agos sia già alla sua terza ri-

beinone, oiirie se cadesse naovainente nelle 

nostre mani non credesi che sia il caso di 
usargli ! riguardi usaligll nei passato. 

Barattieri avrebbe avvertito ii governo della 
defezione dei due ras lin da sabato, < 

Al IMinistero della Guerra, cui sono attinte 
queste iuformazioni non si credo che i duo 
ribelli vogliano unirsi ai Negus, ma che Sobat 
antico signore dell'Agama voglia por ogni «-
veutualità riconquistare, la signoria, tenuta 
ora da Testai Antalo, per poi a campagna fi­
nita, venire a. patti col vincitore. 

I telegrammi pervenuti al Ministero con­
fermano che fra le truppe biacche e gli a-
searl il morale è altissimo e ohe la condotta 
dei no.-ìtri, anche nel recente scontro è stata 
superiore ad ogni elogio. 

Ote S3. - - h'Itaiia Militare pubblica le 
seguenti notizie intorno ai combattimento di 
Aleqiia fra le bande di Agoa e Sebat e i nostri. 

Sappiamo che il telegranama oomunioaio là 
notte scorsa è inouco. [Quello (giunto dall'A­
frica reca che vi furono due nostri ufflciali 
morti e che pure vi furono vari morti e pa­
recchi feriti fra gli uoniiai di truppa. 

Però i ribelli furono posti in tuga, anche 
più dirottamonte di quello che apparisca dal 
dispaccio afllciale. 

Fuvvi pure un nostro rflioialo ferito e smar­
rito. 

X 
J j ' I s p e t t o r e c a p o del le scuo io 

E l e m e n t a r i di R o m a 
(A. L.) RoMa, 19 
É aperto il concorso nazionale al posto di 

ispettore-capo delle scuole elementari di Roma. 
If concorso è per titoli. Il limite dell'età 

è dai 30 ai,45 anni, ho stipendio è di 4000 lire. 

X 
L a r i s p o s t a a l d i sco r so de l la C o r o n a 

Londra, 19 
Alla Camera dei Comuni continua la discus­

sione all'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona. 

Curzon, parlando dello sbarco dei russi a 
Ohemulpo, dice di non poter fare alcuna di­
chiarazione intorno alla durata doli' occupa­
zione russa, giacché non c ' è nessuna ragione 
a far credere che esista questa ocòupazioue e 
soggiunge che nessun reclamo si è fatto alla 
Russia in proposito. 

Infine i' indirizzo di risposta al discorso dalia 
Corona à approvalo. 

Co.se de l l a B u l g a r i a 
, ,/ • Londra, 19 

Il dopatati)»,Sexton si è dimesso. 
Il 'IHmes ha da Ooslantinopoli che tostochè 

tutte le potenza avranno riconosciuto il prin­
cipe Ferdinando, il Sullano gli darà l ' inve­
stitura a Ooslantinopoli. Jubannesburh suo 
fratello, OeoiIRhodes ed altri imputati furono 
messi in libertà sotto cauzione. 

S e n a t o e Min i s t e ro in F r a n c i a 
Parigi, 19 

Il Maitn oonsigha a Bourgeoia di prorogare 
U Camera. Il Figaro si meraviglia che il pre­
sidente della Repubblica non abbia peranco 
tatto udire la sua voce autorevole nel conflitto 
sorto tra la Cameia o Senato. 

In generale si creda poco che i radicali rie­
scano nel loro proq-etto di revisione della co­
stituzione, perchè il Senato non vor.r,t abro­
gare dai suoi diritti, 

I c e n t o q u a t t r o 
Parigi, 19 

È incominciato ii processo della famosa lista 
dei 104. Artou e Dupas (l'agente incaricato 
di arrestare Arton), interrogati quali testi­
moni si chiudono in un mutismo assoluto. 

Parigi, 19 
É terminato il processo contro il giornale 

La, Franco per la pobbliciiz|one della pretesa 
lista dei 104 uomini politici implicati negli iif-
fari del Panama. Gli imputati sono stati con­
dannati à pene varianti da otto giorni a un 
mese di carcere e a duemila franchi di danni. 
U n g r a n d e incend io d u r a n t e u n a l e s t a 

Lisbona, 19 

Un grande incendio è acoppiato a Santareiu 
nai salone del Club Artistico mentre era af­
follatissimo, daadovisl un ballo in maschera. 
Numeroso vittime perirono nel fuoco. Finora 
si sono rinvenuti 34 cadaveri. 

Avvennero dello scene strazianti di parenti 
ohe ricercavano I loro cari fra le rovine. 

Su ic id io del s e g r o t a r i o g e n e r a l e 
de l la « N o r d b a b n » 

Vienna, 19 
In uno .stanzino dolio scsbitiinento centrala 

di bagni si è itcclso con una revolverata alia 
tempia destra il segretario e rappresentante 
generalo della NotiWatlìi, Kunewalder. 

S'ignorano i molivi del suicidio, tanto più 
che il defunto conduceva vita agiata e ìrrego-
larissima. 

Venne trovata una lettera, nella quale Ku­
newalder esprime il desiderio che della sua 
morte sia informato un notaio delia citlà. 

L ' i n s u r r e z i o n e c u b a n a 
Madrid, 19 

Woyler comunica dall'Avant che il siomo 
18 fnronvi vari scontri tra lo truppe spa-
gnuole e gli insorti a Herradero, Gallegol, 
Coca-, Oavaballos. 

Buenos Ayres, 19 
Le truppe spagnuole batterono gli insorti 

che perdettero molti cavalli e munizioni. 
D i s g r a z i e a m e r i c a n e 

New-York, 19 
Si è incendiata una fabbrica di camicie a 

Troy. Sonvi 9 vittime. 
Avvenne una esplosione di gas nella mi­

niera di carbon fossile ad Vubean (Colorado). 
Tamesi sienvl 50 vittime. 

F r a I n g h i l t e r r a e G e r m a n i a 
Berlino, 19 

La « Nord Deutsche » dice ; 
Dietro desiderio dell' Inghilterra,, il console 

tedesco di Morsina è incaricato di rappre­
sentare gli iateressi brittanici nel Vilayet 
Adaria, durante la tamporanfa assenza del vi­
ceconsole inglese di Adana. 

1,' I n g h i l t e r r a r i c o n o s c e F e r d i n a n d o 
Costantinopoli, 19 

Anche r Inghilterra notificò il suo assenso 
al riconoscimento di Ferdinando. 

Quindi il consenso delle potenze è generale. 
Ginevra, 19 

L'log. rig atferraa che il Negus Menelik 
annonzierà diretraniente alle potenza europee 
l'avvenimento della sua incoronazione, 

Londra, 19 
Il Giornale dell'Esercito e delta Marina 

dico ohe reca sorpresa nel mondo milltai'e la 
lentezza con cui furono spediti dall'Italia i 
rinforzi chiesti dal generale Baratieri e l'esi­
guità dei medesimi. 

Il giornale aggiunge ohe con altri criteri, 
la sorti del'a guerra d'Africa potevano essere 
decise da oltre-un mese e mezzo.. 

Le v i t t ime de l l ' i ncend io 
Lisbona, 80 

Nell'incendio dei salone del Club artistico 
a Santaren furonvi 40 morti e numerosi fe­
riti. 

T e r r i b i l e esp los ione di d i n a m i t e 
Un s o b b o r g o d i s t r u t t o con t u t t i gli 

a b i t a n t i 
Londra, SO 

Si ha da Johannesburg ; 
Una terribile esplosione di dinamite è av­

venuta a Vindelfoi't povero paese di Johan­
nesburg. Tutto il quartiere A in rovina. Ore-
desi che il numero dei morti sia spavente­
vole. Tutti i cristalli a Johannesburg anda­
rono rotti. 

ponderato, univorsaleeobbioUivo. Egli non t a 
creato, ha riflettulo l'esistenza nuova del pa­
pato «olio suo relazioni col mouilo. !'. l'uomo 
storico,per occolleuza, Vaomo rappresentativo 
nel senso di Emerson. 

Rompere con la vecchia concezione mooar-
chica e conservatricej prenlere in mano la 
dirozieon dello correnti democratiche e so­
ciali; oombatlere, per quanto lo consontano 
le necessitil di una diplomazia dlfT.irente, come 
deve essera quella di un gran potare .spiri­
tuale, la triplicB alleanza e le veduto reaz'O-
narie delle Corti, abbozzare questa orieuta-
zione ardita e silvia nelle sue istruzioni al 
popolo francese e alla Repubblica; sojinare pel 
suo paese e per li funzionamento regolare del 
papato una firma di unità italiana, dalla 
quale uscirebbe Una federazione regionale che 
darebbe alla Santa Sede più aria e p'ù oriz­
zonte: airtlalia, una esistpiiza più conforme al 
suo genio o alla sua tradizione; iinietterò a 
galla la barn dì San Pietro sull'oc'ano dii 
nostro sedilo, per condurla alle riva luminose 
8 feconde dell'avvenire: questo l'idealo di 
Leone X!U. 

X 
Continuando il diplomatico, dice che se si 

osservano e si riassumono le maditazioni della 
grandissima maggioranza dagli spiriti del mon­
do religioso, 0 anche la parte elotta intlolet-
tuale di tutte le confessioni, è facile ricavare 
da tutti questi desideri questa Impressone 
generale; il conclave dell'avvenire devo essere 
la ripetizione di quello del 1878, a il succes­
sore di Leone XllI deve continuare il suo re­
gno, il suo ideale, il suo metodo di azione. 
In materia ecclesiastica' contingente, come 
per ii mantenimento e la salvaguardia dei 
riti, ia genealogia dei poteri politici resta 
sempre là stessa: i bisogni fondani i diritti 
e 1 diritti i poteri. La (ine del secolo XiX 
manifesta i bisogni nuovi dei quali Leone XtlI 
sì è fatto il codificatore. Vi saranno dunque 
nuovi poteri e uuoyl diritti. 

IL P A P A 
Quale sarà l'erede della tiara? Leone XIII 

sarà seguito, continuato, o il papato diventerà 
l'organo generatore di una nuova eonoezlone 
delle sue condizioni umano? 

Questo si chieie uq diplomatico nella Nou.-
velie Revue dei primo febbraio. Diamo no 
brano dell'articolo a titolo di curiosità uella 
gran questiona. 

X 
Il diplomatico parlando dell' ideale di Leo­

ne XIII dica che il Papa non è un liomo di 
parte. Egli ha realizzato sotto il suo rogito 
l'unità della coscienza religiosa e sociale di 
questa fine di secolo. Egli ha codificato i 
nuovi interessi, sintetizzate le correnti del 
giorno, risposto ai movimenti così multipli e 
cosi tumultuosi della nostra civiltà. 

Non è semplicemente un uomo .li Stato -
contìnua il diplomatico - egli è la porsonifl-
oazione dell'epoca; egh è il simbolo ; di una 
oonoeziono. Sympìionlalis anima, questa è la 
definizione che si pi-esenta d j suo spirito 

Guerra cl*Afrìca 

ULTIMI DISPAGC 
di Baraiierl 

l i Combat t imento 
con SEBAT e AG-OS 

IViorti e feriii 
Addi Psicui , 19 (Uff.) 

,11 generale Baratieri telegrafa : 
Il maggiore Valli occupa sempre 

il Colle d'Aleqna a protezione delle 
nostre carovane. 
• Nei combattimenti al colle Seeta 

ed al colle d'Aiequà le perdite n o ­
stre ammontano a circa cinquanta 
morti, compresi una trentina di a s ­
soldati dal Chitet e circa altrettanti 
feriti che furono trasportati ad A d i -
grat. F r a i morti vi sono i tenenti 
Cimino Giuseppe e iNegretti Luigi. 
Il tenente Deconciliis fu ferito ed è 
prigioniero di Sebat. L e perdite del 
neriìÌGO accertate sono di due sotto­
capi e dì una ventina dì uomini, 
oltre parecchi contadini armati . 

X 

Lediseriioninoncontinuaiìo 
Il colonnello Stevani 

a,.« laìmarat 
S A U R I A T , 19 sera (uff.) 

Baratieri telegrafa: 
Seba t ed Agos coi disertori- in 

numero di circa 400 fucili sarebbero 
a Debramatil all'est di Maimarat, 

11 movi meni o non accenna ad 
estendersi causa le inimcdialc m i ­
sure di repressione. 

L'Okulè Ifusai ò tranquillo. 
Nel campo &ci'>ano non e segna­

lato alcun movimento. 
Il colonnello Slevani e giunto ad 

Adigrat donde ripartila domani per 
Maimarat lasciando m Adigiat un 
baifagiione di cacciatori. 

FeTifT virticolo ìrgmFnd.iB 

Dalla slessa QazSetta riportiamo pui'e queste 
brevi parole su di un artico'o, da noi pure 
riportato in questi giorni e che fa il giro di 
tutta la stampa italiana, di Vico Mautogazza 

L'egregio nostro amino e chiarissimo col­
lega coiniD. Vico Mantegazza scriveva l'altro 
giorno sulla Riforma un articolo noi quale 
dimostrava come Milano, ohe ora tempesta 
tutta contro l'affrioanismo ; sia stata proprio 
la culla dell'atrricanisino stesso, e corno da 
essa abbiano mosso lo più ardito iniziative ed 

più validi inooraggiaiueati per IH esplora­
zioni alfiicane e per le imprese coloniali Os­
servava poi giustaraenle corno i'attuale Sia-
dato di IVlìlano, Filippo Vigoni, sia stato ele­
vato all'uHIoio ohe occupa, forse per, la sim­
patia che gli ha vilso rei lo suo viaggio m 
A.bissinia. 

Tulta la stampa milanese e lo stesso Sin­
daco nei Consiglio Comunale, hanno tentato 
<jou sottili diNttnzioui di confuttre quos'o os­
servazioni del comin. Mantegazza, dicendo ohe 
IMilano era per l'allVicanismo,.. commerciale; 
ma ahimè 1 le verità detto dal nostro atn|co 
rimangono tali, nonostante tutto le risposto 
della stampa inilBooso 

Sili caiiclelilere 
Il Telegrafo giornale di Livorno l"n queste 

piccanti osservazioni snila situazione parlamen-
tire. 

Sul candoUiere ci sta ora il ministro Sa­
racco, innalzalo improvvisamente dallo zelo 
degli oppositoti td .uuf-'to o aicingelo tute­
lare dello li uichi,^u costuu/ioudli, l'orche qui 
già non si canzona, e i palliativi non suffui-
gaiio a nulla. Il Urispi, d'accordo con la mag­
gioranza dei cillegbi scelleiatis'.imi, meditava 
con un proclama rti Moncjlleri, che salvava 
almeno il Pitìrnonte da una iliade di guai, da 
uu veio e proprio colpo di Stato. Il mite ge­
nerala Mocenui e li rnitissimo vice-ammiraglio 
Mono avrebbero perfino avuto r incarico di 
spazzar via, con le sciabole, le sale di iattura 
e di cotiveisazloue di iMontecitorio... quando 
capitò a scongiurar ia tempesta il virgiliano 
Nettuno in persona del Saracco: ó io, por non 
fare sfiif̂ gio (li erudizione, vi risparmio la ci­
tazione latina del cantore di Enea, 

Il guaio è che chi conosce intimamente Giu­
seppe Saracco, assicura che il p'ù seccato di 
tutti m questa faccenda è appunto lui : sec­
cato principalmente per il parpeiUo rifiorire 
(il una leggenda ohe io riguarda, e chi lo di­
pinge smanioso di dar lo sgambntto al collega 
Orispi ,0 assumer lui Sa carica di presidoute 
del Uonsìglio. E perchè l'uomo ha ancora, sotto 
la scorza lUgcsa di loinpeiamento lintatico, 
corto irascibilità giovanili, così ini assicurano 
che a leggere gii sperticati elogi tatti di lui 
in questi giorni, egli abbia avuti scatti di col­
lera tali, che guai a chi si trovava nella ne­
cessità ui doverlo avvicinare. 

Come si sia tonnata quella leggenda a cui 
sopra accennalo, è facile dirlo 

Pochi mesi fa il Saracco, rispondendo con 
uu certo brio casalingo al marchesa'di Eudiuì 
ohe in un discorso notevole si vantava di r i­
manere nelle file degli oppositori, ebbe a dire 
presso a poco cosi 

« Comprendo banissimo i propositi dell'ono­
revole Rudini, perchè, veda, la opposizione so 
farla anch'io, e nella mia lunga carriera par­
lamentare ho provato di sapere essere oppo­
sitore. » 

Ora appunto questd tcndooza oppositrice, 
che S nell'indole del Saracco, fa supporre a 
molti che gli rimanga nel sangue anche quando 
egli siede nei Consigli della Corona'. La mente 
acuta e sottile, sottile come ia persona dia­
fana che quando si ripiega sopra la seggiola 
dà l'immagina della fodoia d'incerato d'un 
ombrello da acqua, lo spirito critico che è la 
qualilà dominante del suo ingegno, e ,uatttal 
ttale ripugnanja ad accettate lo Idee dei più^ 

http://Co.se


ripugnanza che pare gli si traduca nella flso-
noMia anKolosn e taglienlo, tagliente come 
una lama di coltello, tutto questo basta perchè 
.litri sì foggino un Saracco dì maniera, che 
non risponde niente affatto alia verità. 

Oerta è uns cosa: che il Saracco ri asci ad 
indurre il Crispi nella persuasione òhe fosse 
necessaria la riconvocazione della Camera. 
Ma in questa oonvooaeiono nessuno, comin­
ciando da! vecchio parlamentare dì Acqui, ha 
la più piccola fede. Se nella seduta del 6 mar-

.- zo non avremo la postuma ripetirione della 
cervellottica seduta pubblicata da me l'altro 
giorno — perchè di carnevale ogni scherzo 
vale — è anche probabile che i resultati pra­
tici saranno all'incirca 1 medesimi. Lo sa an­
che il Saraceo che con tutte le sue tendenze 
oppositriei vuol bene alla sinistra radicale 
come al fumo negli occhi. Egli sa ohe gli u-
mori sono torbidi, che gli .spiriti sono bol­
lenti, che gl'ÌDSulti al governo floooheranno 
come coriandoli a quel corsi di carnovale che 
non tanno plii. ma tanto meglio, ftosi dice 
lui ;,avremo data al paese laroasglor prova 
della nostra buona vidontà, e quanto più fort 
saranno lo iatoniperanze della Oaraera, più 
urgente apparirà là convenienza di provve­
dere in altro modo. 

Il Saracco che hanno oggi messo sul oan-
dellÌ6?S; non ha dunque che veder nulla col 
Saracco autentico collega del Crispi. Fa co­
modo alla opposizione di vederlo e di pla­
smarlo a quel modo, dandogli magari in ma­
no la spada fiammeggiante di un San Gmrgio 
o di San Michele; e non è invece ohe un 
ministro costituzionale come sono costituzio­
nali i colleghi suoi.P«5 il Crispi avere,acca­
rezzato il disegno dì non attraversare le ope­
razioni guerresche nell'Africa con le grot­
tesche scaramucce della Camera, dove gli u-
nioi morti sarebbero, su per giù, il buon senso 
e il patriottismo ; può la maggioranza dei ool-
leghl del gabinetto aver creduto migliar con­
siglio aspettare ancora , ma ss le idee del Sa­
racco hanno trionfato, egli per 11 primo ri­
conosce la perfetta inutilità pratica della ri­
convocazione del Parlamento. 

Se la sinistra radicale si componesse di uo-
mlui veramente politioi e non dì energumeni 
una discussione proficua potrebbe sempre farsi 
potrebbe il governo dir le ragioni di questo 
perpetuo invìo di rinforzi, per combattereuu 
nemico che fri poche settimane dovrà oerta-
naenSe ritirarsi : e detta del isuo programma 
avvenire la parte ohe deve avere un rìsBon-
tro negli indispensabili provvedimenti flnan-
xiarii, chiedere e ottenere da! Parlamento 
l'approvazione o il rigetto della sua politica. 

Ma che cosa si possa sperar da una Came­
ra, ohe intona la sua opposizione sul diapa­
son del delitto africano, ed è capace magari, 

• di rinfrescare a proposito dell'Africa le dda-
pidaziijnl della Bapca,Romana,,lo,lascio con­
siderare a chi ha due dita di oarvoUó in testa. 
Adunianinoi pttre : ma occhio ai calamai pian­
tati nei banchi dei deputati e leviamo per 
prudenza, dalla scalette dei settori i tappeti, 
tenuti saldi da massicci bastoni dì ferro. 

riFF 

ROMA PORTO DI MARE 

Un egregio nostro collaboratonj si è re-
eenlomenttì occupato dell'argomeiito, sul 
quale troviamo nel Fanfutla, il, le informa-
ziotiì seguenti: 

Roma, n 
Il Consiglio superiore dai lavori pubblici,, 

riunitosi, ieri, in seduta plenaria sotto la pre­
sidenza del comm. Valsecchi, ha discusso il 
grandioso progetto dell' iug. conte Cozza, se-
stenuto da una forte società di capitalisti stra­
nieri, relativo alla costruzione di un porto di 
mare sulla spiaggia d'Ostia, destinata ad es­
sere il porto di Eoma. 

Già, in precedenza, ii Consiglio superiore 
dei lavori pubblici aveva, in massima, appro­
vato il progetto, raodifloaudolo però in alcune 
parti e proponendo condizioni dì seria ga­
ranzia. 

I Ieri, ii progetto, nuovamente compilato, te­
nuto conto delle osservazioni del Consiglio au-
po iore, è stato di nuovo lungamente discusso 
ed approvato all'unanimità di voti. 

bella deliberazione ilei Consiglio superiora 
venne data comunicazione ài miniàtro per l'ap-
provazipne del contratto, e perchè provochi il 
regio decreto d'espropriazione per pubblica 
utilità dei terreni che per 1"esecuzione dei la­
vori dovranno essere occupati. 

La Società assuotrice del progetto si dice 
Pl'onta a versare una forte cauzione dà sta­
bilirsi e ad incominciare 1 lavori, non appena 
le formalità necessarie saranno compiute. 

JJ!Jt*.LS._W«.>«LE. 

rande il successo delle sue armi, non nnsoon-
dono II timore ohe ne risulti indebolita la 
potenzialità offensiva del nostro regno iu e-
ventuali necessità europee. 

La stampa indipendente tedesca mostra coro-
prendere la ragionevolezza di una politica, 
che avesse per obbiettivo la as.iiourazione di 
uHa frontiera sul tratto del Niio parallelo alla 
sponda eritrea, posseduta dall'Italia; un ter­
ritorio quadrato, geografleamente omogeneo a 
determinato, al di là dei quale non sì inten­
desse di andare; ma non si spiega l'idea di 
una conquista dallo Scio», dell'Harrar, del 
Galla e di tutta la Somalia, conquista diffl-
cillsslma a mantenersi e che richiederebbe 
l'opera di dieci generazioni, so non più, per 
poter considerarsi effettiva e produttiva. 

Vediamo ora M sentimento inglese. 
• Questo è guidato dal preconcetto che l'in­

tera linea del Nilo debba appartenere alla 
preponderanza britannica ed essere usufruita 
esclusivamente dall' Inghilterra. 

Perciò nella convenzione con l'Italia si per-
nii.se «1 nostro Stato il solo limite dell'Atbara, 
vietandoci ogni contatto diretto col Nilo. La 
occupazione di Cassala è a mala pena tollerata, 
è veduta malvolentieri, per timore che da 
essa si faccia II passo a Oartum e sospettando 
Intendimenti futuri dell' Italia di servirsene 
per prendere posizione in Egitto. Perciò da 
Londra si gu rda con occhi di lince a ciò 
ohe facciamo nel Sudan, 

Il sentimento, diciamolo meglio interesse, 
degl'Inglesi, pur professando una sincera sim­
patia per la nazione italiana, non potrebbe 
vedere volontieri la trosformazione dell'E­
tiopia in una grande potenza sul Mar Rosso, 
canale e collegamento del commerci britan­
nici con le Indie e con l'Australia. 

Questo è forse l'ostacolo principale alla co­
stituzione di una compatta e forte colonia ita­
liana su quelle rive. 

Sinché trattavasl dell'occupazione di alcuni 
punti marittimi, come Massaua'ed Assab, la 
gelosìa inglese non aveva motivo dì sorgere, 
ma dinanzi a più vasti progetti altri sono i 
pensieri a Londra. Forse l'Italia avrebbe fatto 
:neglio costituendo colà due porti franchi con 
completa libertà dì commercio, tralasciando 
le espansioni all'interno o .riserbandole per 
altri temp', quando io Stato si fosse aforzato 
in Europa e vi avesse viemeglio cementata la 
sua unità. 

Certo è che all'Inghilterra non garbano due 
cose: che l'Italia abbia una mira futura sul­
l'Egitto, che diventi una potenza temibile nel 
Mar Kosso. 

In quanto alla Francia, l'unico, ostacolo da 
parte di essa viene dall' innegabile suo pro­
getto di prendere l'Harrar. 

L'Inghilterra si sohermisce dal cederò Zeila 
col sussidio,dell'opposizione della Francia. Ih 
;base alla convenzione anglo-francese anteriore 
a quella generale anglo-italiana per la zona 
d'influenza. 

Non parliamo delle secondarie opposizioni, 
che più 0 meno palesemente fanno nell'Etiopia 
all'Italia, la Turchia, credendosi ancora so­
vrana dell'Egitto e delle sua dipendenze, la 
Russia per affluita religiosa, ed infine, in mi­
nori proporzioni, i greci, anche ossi per causa 
di ortodossia, quantunque fruiscano di tanti 
vantaggi sotto la bandiera italiana. 

Nel presente conflitto la protezione della 
Russia al Negus forse non si è limitata al .wlo 
lato religioso; è probabile che l'aiuto dei Si­
nodo di Mosca siasi dimostrato anche in mo­
neta sonante. Ma l'efficacia maggiore della 
chiesa russa deve essere slata nel senso della 
unione e della concordia ottenuta fra l'Abuna 
di Gondar, quello di Axum e il clero dello 

etili, il che impresse alla conourdìa etiopica 
contro gl'Italiani il carattere e la forza della 
lotta religiosa, della difesa della propria fede, 
carattere di propaganda. 

In conclusione nessun popolo o Governo eu­
ropeo partecipa agli entusiasmi per l'impresa 
etiopica;! più amici si dimostrano indiffe­
renti ; alcuni hanno interessi opposti alla no­
stra espansione; gli alleati di questi 14 anni 
ne traggono ragione per indebolire la loro 
tede nella cooperaalone attiva dell'Italia. 

Sarà bene che la diplomazia nostra ponderi 
questa situazione e studi il modo di salvare 
nnH'Eritrea il decoro del nome italiano, il pre­
stigio ilille nostre ariiii ; ma pensi a dare la 
prevalenza ai più vitali Interessi dell'Italia in 
Europa e nel Mediterraneo. T. 

La politica coloniale 
. : (Dal Corriere.Ticinese] 

Tedeschi ed inglesi si domandano che cosa 
faccia l'Italia in Abissinia e perchè si spinga 
ad una guerra, ohe.le costerà parecchie cen­
tinaia di milioni a di cui con prevadesi la 
Une, nà l'obbiettivo utile. I cii-ooli alti di Bar­

ino , pur essendo simpatici all'Italia ed augu. 

Arton a Parigi -
Scrivono al Caffaro : 
Arrivato, dunque. L'uomo il cui nome, da 

quattro mesi a questa parte, ha occupalo 
quasi quotidianamente un posto, piccolo o 
grande, su le colonne di tutti i giornali del 
mondo, l'uomo lamoso, l'uomo Introvaibile, 
leggendario, che fatto parlare di sé fino alla 
•ircisazietà, rientra fra le mura della vecchia. 
Lutezìa. 

I catenacci e le ferrate porte della grigia 
Mazas aoup ormai rinchiuse dietro alle spalle 
di colui intorno al quale quasi un.t leggenda 
sì ora formata, che dopo aver maneggiato il 
denaro a milioni, l'oro a paiate, i biglietti di 

hanca a mucchi, pareva emanare intorno a 
sé qualche cosa ;di strano, di straordinario, 
di meraviglioso, Ano ail' ultimo momento, an­
che dal fondo della prigione inglese - dove 
era entrato con 17 franchi e mezzo e dalla 
quale è venuto fuori dopo aver arricchito, 
quanti r Inghilterra conta di avidi e legulei 
dopo aver unto io zampino a tutti gli scribi 
delle loro signorie, quasi avesse ancor serbato 
de! Pananiann ultimo zuccherino per la sete 
da usare ìlei!'.ora estrema. 

Malgrado ciò, alla luce piovente dai line-
stroni del palazzo di giustizia, sarà dato a 
lutti di veder ancora il suo sorriso melenso 
fra quella barba di vecchio Iscariota, il suo 
sguardo iodeoiso e [ felino a traverso al cri­
stallo del pince-nez d'oro, persuadendosi che 
l'uomo straordinario non era ixn mito, sempre' 
ohe si tratti di un falso Arton qualunque, di­
venuto irrioono.<iolbile,'3causa le lunghe pere­
grinazioni compiute. 

La storia, infatti, ci offre l'esempio di qual­
che Demetrio apocrifo o di qualche Luigi 
esumato da un fi^gptto dì biancheria sporca. 

Ma so proprio si tratta di lui, di Arton vero 
autentico, v'è motivo per essere soddisfatti di 
trovarsi al termino di tutti i suoi spostamenti 
attraverso il continente europeo. 

I suoi viaggi, variati quanto le erratiche 
nevigazioni dì Ulisse, favolosi come le peri­
pezie di Sindbaldo il marinaio, finiscono al 
porto del tribunale, dove potrà gettare I' àn­
cora e godere il meritato riposo, poiché Ar­
ton doveva certamente aver incominciato a 
trovare il tburismo assai faticoso e fortissimo 
il desiderio d' una fermata, dopo tutto il ru­
more fatto attorno ad ogni suo cambiamento 
d'indirizzo, dopo, aver contratto 1' obbligo di 
chiudere in fretta bauli e valigie al primo 
telegramma speditogli da qualche amico lon­
tano. 

A Londra, dove egli aveva creduto di po­
ter gustare all'ombra dei trattati Internazio­
nali, la oaima del dolce nido, delio sweei-ho-
r/ie, e dimenticare tutta la folla di giornalisti 
e di poliziotti che s'ostinavano a parlar di lui, 
la sua noto'-ietà e l'inieresse che pareva esi­
stere a ben conoscere la sua flsonomia, lo co­
stringevano a continui cambiamenti a vista, 
a mutare,il taglio .della barba, la, foggia.dei 
vestiti, il tono della voce, l'apparenza della 
corporatura. Como una cometa disorbitata, 
andava vagando da Venezia a Vienna, da Bu-
diipest a BorlinOj trascinato dalla gravita­
zione dei satelliti dulia prefettura di polizia. 

Non è dubbio ohe pure egli avrebbe voluto, 
come ogni altro viaggiatore, f-^rmarsi sulla 
spiaggia di Lido; salutare il sole avvolgente 
in un nembo dorato la fronte del santo re 
Stafano, oziare nnlitì birrerie musicali, ove le 
scultoree ungheresi .servono bionda birra spu­
mante negli alti b'iooali: ma una voce ineso-
ratiile, uscente dalla profondità dì qualche ga­
binetto rainistarif-le, gli gridava; cammina, 
cammina! 

Finalmente, ora, .̂ inderà nella va^ta e bella 
sala del Palazzo, dnva il Cristo del Bonnat 
tende le doppie braccia inorti ; finalmente, 
il riposo, dopo la lunga tappa, l'inter.tiInabile 
viaggio. 

X 
Arton comparirà innanzi ai giudici, Ohe cosa 

ha egli da temer;? 
I soticitors inglesi gli hanno fornito, iu 

cambio del .'iuo, denaro,: degli argmueiiti iu-
confutahili; egli iufatti-non è ricondotto in 
Francia per tutto.ciò che si crede e tutto ciò 
ohe si dice. Al magistrato francese, davanti 
al quale dovrà comparire, è proibito d'inter­
rogarlo intorno ad una certa impresa ch'ebbe 
ad un estremo l'America equatoriale, all'altro 
l'urna della Camera dei Deputati. Sarebbe en­
trare nel campo delia politica od i trattati in­
ternazionali vietano che s:a fatta alcuna illu­
sione a codesti avvenimenti già tanto lontani. 

V'è della gente, v ' è qualcuno cui il ritorno 
di Arton fa rizzare i capelli sui capo o pie­
gare la ginocchia, banche l'allarme sia per­
fettamente iiigiusllficato. In primo luogo, l'in­
teresse dall'imputato sarebbe di tacere I in 
secondo luogo, sa gli piacesse dì chiaoehìarare 
potrebbe anche non essere creduto ! Ohe va­
lore avrebbe la di lui testimonianza ? Quanto 
valore di più della lista dei 194, fabbricati 
dalla France coma una pompa aspirante nella 
scarsella del pubblico e premente sulla cifra 
dell'esigua tiratura. 

Dunque, acqua in bocca e silenzio ! Arton 
non parlerà e ne avrà profitto, potendo cosi 
cattivarsi qualche amico rìoonoseonte, qualche 
risorsa più o meno spontanea per la sua li­
berazione. 

Ma quaud' anche gli saltasse pel capo l'idea 
di spiattellare ogni cosa e di dare in pasto alla 
giustizia, al pubblico, all'opinione generale il 
segreto del famoso taccuino, il magistrato 
glielo impedirebbe: alla prima parola ch'egli 
tentasse di pronunciare, il prasidènte gli chiu­
derebbe la bocca, e so Insistesso a voler blat-
terare sul conto dei 104, finirebbe col dare 
ordine ai gendarmi di ricondurlo iu cella. Il 
protocollo dell'estradizione esige che non si 
parli per un solo minuto di Panama e di pa-
namìsti e far diversamente sarebbe come vio­
lare i vigenti trattati; eie che non è possibile.. 

II procosso e 11 ritorno dell' Ebreo Errante 
perdono cosi molto del loro interesse. Si par­

lerà soltanto degli affari della dinamite e dello 
operazioni sui oaffè. È la legge. B l'attenzione 
pubblica, tesa per tanto tempo, ora delusa, 
flnistìe intanto per occuparsi più del òortoggio 
carnevalesco del Bue flrasao, anziché del nuovo 
ospite della capitale francese, nel ben custo­
dito albergo del buolevard Diderot. 

CRONACA DELLA PROVINGÌÀ 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

B a t t a g l i a , 19 . — Il carnevale fu anche 
qui fiacco, a somiglianza di molti luoghi dove 
la gente ha più voglia di lavorare ohe di di­
vertirsi. 

01 fu però ballo pubblico nella solita piat­
taforma, al quale non mancò nei giorni fe­
stivi un certo concorso, specialmente dai 
paesi limitrofi. 

In teatro vi furono due festine da bailo so­
ciali : la prima molto languida s l'ultima in­
vece, brillante, numerosa per coppie danzanti 
ed anin atissima. 

Con ottimo e gentile pensiero varie aigno­
rine ed alcuni glavani avevano apprestata una 
lotteria con regali raccolti da un giro per il 
paese la cu'i estrazione - fatta durante la fe­
sta - valse a renderla maggiormente interes­
sante. La detta lotteria, a favore della Croce 
Rossa, per i l'oriti d'Africa, fruttò oltre L. 50. 

Segnaliamo 11 buon cuore dei raccoglitori, 
e dei compratori per la ottima azione pa­
triottica. 

CRONACA DELLA CITTA 
Associazione popolare « Savoia » 

I soci sono Invitati per la sera dì sabato 22 
febbraio alle ore 8 pom, nel solito locale In 
via Maggiore, ad un'assemblea generale col 
eguente 

ORDINK DEt GIORNO 

1. Resoconto flnauziario 1895 (articolo 4 
dello Statuto Sociale). 

2. Nomina dei Presidente e del Comitato 
Direttivo scaduti (articolo 3 dello Statuto So­
ciale). 

. * . 
P r o m o z i o n e . 
II sottotenente contabile, signor Duse, del­

l'Ospitale militare di questa città, è stalo 
promeSNO tenente con l'ultimo bollettino. 
' Al simpatico ufilciaie le nostre congratula-

B a n c h e t t o . 
lersera tutti gli ufficiali raadici di guarni­

gione a Padova, offrirono un banchetto al 
maggiore, medico, cav. Oaradonna, nuovo de­
sinato al nostro Ospitale militare, ed al far­
macista capo, signor Peilizzari che, dallo stes­
so Ospitalo, è stato trasferto a quello di Pe­
rugia. 

Tra i convitali regnò il massimo buon u-
more, e quel!' accpjjti}.iio cameratismo che 
forma dai nostri melici miliUii una vera fd-
miglia. 

All'egregio maggi re cav Oirartoiuin, diamo 
il benvenuto, ed a! signor Pelli/zitj il buon 
viaggio e buona toituna 

Il de l ega to J a c o p o F e r r a z z i . 
lersera nelle sale superiori dello Storione 

una ventina di amici oftriva aX delegato Per-
razzi traslocato sul Ferrarese, un banchetto 
d'addio, che riusci egregiamente. 

Gli amici tutti attestarono la loro afl'eziona 
par l'amioo partente, bene augurando al Fer-
razzi della sua carriera che sarà certamente 
brillante. 

Noi che avemmo asio di onosoere ì'egre-
glo funzionario, siamo dolentissimi della sua 
partenza. Il Ferrazzi intelligente ed esperto 
unzionarlo, seppe col suo tatto conolliare gli 
interessi del servizio con quelli della amicizia 
cho professava sinceramente con quanti lo 
avvicinarono e dai quali ne era vivamente ri­
cambiato. , 

Agli auguri di brillantissimo avvenire, ne ag­
giungiamo un altro di poterlo salutare presto 
dottore in g urisprud-.nza, giacché eno teche 
è inscritto nella .nostra Università come stu­
dente di leggi. 

"* * 

Il primo di Quaresima 
Reso splendido da un sole vivido, da una 

temperatura mite, il primo giorno di quare­
sima, ha fatto emigrare dalla nostra città un 
numero abbastanza rilevante drcomitivB e di 
famiglie desiderose di passare una bella gior­
nali fuori di città in allegra compagnia. 

Era come uno strasoicé del carnovale ma 
con questa difl'oranza che invece di mangiare 
la frittole ed i gallani si raangiiivano le ar­
ringhe e io mandorle di Quaresima. 

Ed oggi Padova riprende il suo aspetto, le 
sue abitudini normali e dormirà di un sonno 

letargico per un anno Intero finché non ar­
rivi il oaniovale del 1897 ohe speriamo jpcrò 
non tiri innanzi la sua misera esistenza, coi 
denti come face quello sepolto l'altr' ieri. 

. ' * 
L a «nalatUà de l p r o l . Reflnoll . 
I,' Illustre prof, Oreste Reguoli dell' univer­

sità di Bologna, ottantenne, è stato collo da 
gravissima malattia per la quale i medici cu­
ranti temono moltissimo. 

SI tengono consulti. Il prof. Roncati teme 
che la catastrofe non sia lontana. 

Alla casa dell'illustre ammalato è un con­
tinuo via vai di autorità, amici colleghl, stti-
denti, tutti afl'ezioijatisaimi al Professore. 

Dalla Romagna, la patria del Rdgnoli sono 
arrivati a Bologna diversi amici per assisterlo. 

Noi facciamo voti por la sua gnarigione. 
-•» 

Ci rco lo F i l a m o n l o o ed Ar t i s t i co 
Ieri sera assistemmo al IX Concerto ohe la 

Presidenza dal Oiroolo Filarmonico ed ar­
tistico ebbe ad offrire ai suoi Soci ed invitati. 

La sala era gremita di belle signore e gra­
ziosa signorine. 

Presentossi per primo il distinto baritono 
sig. Giuseppe Ferrari il quale seppe sfoggiare 
una voce assai bella, limpida e potente, e ri­
scosse applausi assai meritati Della romanza 
della Ione, e nella scena ed aria dei Puri­
tani. . , 

La signora Elisa Mattiuzzi, un contralto 
dalla voce sonora nelle note basse, di un tim­
bro simpatico e gentile nelle note alte, ci fece 
gustare con rara maestria ed arte, l'aria del 
Don Sebastiano e quel gioiello di duetto nel 
Ruy Slas in unione al baritono snaocennato 
signor Giuseppe Ferrari, col quale divìse gii 
onori della serata, ed dna romanza dì autore 
ignoto, della quale il pubblico chiesei il MS, 
clie dalla gentilezza della signora Mattiuzzi 
venne concesso. 

La signorina Ida Gabler é un soprano pra 
gevole, per il modo fina ed elegante del suo 
fraseggiare, par l'estensione della sua bella 
voce e per il sentimento che infonde nel canto 
da strappare veri e meritati applausi. 

Èssa ci fece udire la romanza della Lu­
crezia Borgia che fu bissata tra gli appianai. 
Min'ò poi con vero sentimento d'artista l'Ave 
Maria di Gounod ohe fu pure bissata, ed il 
duetto adì Ruy Bios col tenero signor A. Vo-
lebele. . i ' 

Il tenore concittadino sig. .A. Volebele, che 
non ha bisogno di presentazione, cantò; splen­
didamente la romanza della Ione, si da. me­
ritarne fragorosi e sinceri applausi che ac­
colse anche nel sopra accennato duetto colla 
signorina Gabler. 

Gli artisti furono accompagnati al piano», 
forte lo modo ammirevole dai signori Mae--, 
stro 0, Ruzza e dal co: C. Corner. ' 

Anche le simpatiche artiste signore Gabler 
e Mattiuzzl vennero regalate di due magnifiche 
corOeiltes in fiori freschi. • 

Riassumendo, il IX concerto, lasciò sod­
disfatti e pubblico ed artisti, quello per il go-
diraento intellettuale provato per la bella ese­
cuzione dì musica gradita, questi per la sia-
oarità degli elogi s degli applausi ricevuti. 

Ringraziamenti od elogi vanno poi dati alla 
solerte presidenza che sa organizzare e feste 
e concerti, con tanto zelo e buona volontà, 
(la renderne ammirati ed invitati e soci, ì 

quali sono felici di avere ler presidente del 
oiroolo quella figura simpatica, quella genti­
lezza personificata dei sig. Bruno Barziiaij'òhe 
sa infondere in tutto vita, brìo e senso arti­
stico. . ' 

A quando la fortuna di udire il asalrop con} 
certo? 

. ' • 
S o t t o s c f i z i o n e 

a beneficio di qiella povera vedova madre di 
6 figli, raccomandata alla carità cittadina. 

Somma precedente L. 76.00 
Anita ed Emma » 2.00 

• Totale:L. 77.00 
Le olTerta si rioeyono all' uHloìo dì Reda-

ziotie del nastro giornale. 
* • . 

A c q u e d o t t o . 
La direzione dell'Acquedotto avverte causa 

di lavori nella canalizzazione verrà sospeso il 
Servizio di somministrazione d'acqua d.'Ile oro 
22 del giorno 21 alle 6 del 22 corrente, nelle 
vie sotto elencate: 

S. Sofia (dopo la chiesa verso Via Paolotti) -
S. Mattia - Riviera Sinistra S. Sofia • Riviera 
Destra S. Sofia - Macel'o r Piovogo (segheria 
e fonderia) - Paolotti Via e: Vicolo - S, M. 
loonia - Portello - Ognissanti. 
Mus ica p e r o r g a n o . 
Dalla casa editrice Ooppenrath II Pawalfls 

di Ratisbona sono or ora usciti in un elegante 
fascicolo, 25 Trio per organo, i quali possono 
servire tanto per la Ohiesa, quanto por lo 
studio nei Conservatòri, Istituti musicali, ecc: 

Autore ne é il maestro cav. Luigi Bottazzo. 
Ecco come vengono giudicate dà nn dotto 

critico tedesco la summentovate oompoaizioiii: 
« Sono tutti lavori interessanti , massici 

di polso. L'esecuzione dai medesimi esigo 
bensì i raigilori organisti, ma la fatica neoes-



sBria per giungere alla mela è larpaiurate » 
compensata. 

Dopo tale lusinghiero giudizio tornano inu­
tili le nostro congratulazioni all'egregio auto­
ma delle 25 preijievoll composizioni, fra le 
quali ci piace citare le 3 fughette n. 6, 20, 
(25; il canone n. 7; il Dia- irae n. 9; il Si-
ftaeris u. 13 e Stabat maiei- n. 15. Sono 
jer noi di gusto Bachiano i n.j3 o 13. 

Crediamo di sapere ohe dalla medesima casa 
(dltrioe Usciranno fra non molto altri lavori 
per organo del prelodato maestro. 

Questa si chiama operositft. 
01 siamo oonupatì particolarmente dì que­

sta musica sacra perciiè si tratta di un mae­
stro concittadino, il Bottazzo oonosoiutissiino 
nella nostra città. 

P e r flniro. 
Colto a volo in una festa da ballo, I' altro 

ieri a sera: 
li direttore di sala : 
— Avanti 1 cavalieri. 
Tutti si muovono, meno un signore che ri­

mane fermo al suo posto. 
Il direttore di sala lo invita nuovamente: 
— Avanti, avanti ! 
— Scusi, sa - egli risponde - ma io sono 

commendatore I . . 
T E A T a O G A R I B A L B I 

Diamo l'elenco del personale che fa parte 
della Compagnia italiana di Opere comiche, 
diretta da Vincenzo JjUpo. 

Donne; Maria Mayer-Oaraeciolo - Mary 
Martano - Ernestina Gini - Lia Siivi - Nina 
Petrini - Emilia Fiori - Ersilia Valentini -
Iiiyl» Bernagozzi - Elvira Pagella. 

ilòmini : Gennaro oav. Caracciolo - Eniiou 
Bei-nagozzl - Gagllelmo IMovelli - Emireno 
Patroni - Moro Mori - Arturo Furiai - Oon-
cetfó Paterna - Oreste Grossi > Dante Loli -
Carlo Pagella • Egisto Corsi - Luigi Carbone. 

Maestro concertatore a direttore d'orchestra 
Giiiseppe Rogano. Sostituto : Enrico Diamau-
tini. 

Sabato 22 corrente avrà luogo la prima 
ra(ipreaentazione coH'operetta In 3 atti Donna 
Juantìa del maestro De Suppè. 

S P E T T A C O L I D È U . A G I O R N A T A 

G A F F E B I R B A U Ì A S T A T I U N I T I 
Coticirto vocale-Mrutnentale Ai Varietà 
309' tutte le sere alle ore 8 1|2 

;: CAVALU STALLONI 
Il Prefetto delle provincia di Padova, a 

sansone per gli eifatti. degli articoli 13 e 17 
del .Regolamento sulla industria stalloniera 
privata approvato con rngìo decreto 24 giù 
gnó 1888, rende noto che gli stalloni appro-
vatì:;al!a monta di giumenta di proprietà al-
rui rper la presente stagione sono esclusiva­
mente quelli indicati anli'eleuco sottoscritto : 

Brada coium. Vincenzo Stefano (dì Oaniazzole 
Ponte di Brenta) - Nuotatore, russo; Nume, 
americano; Nettuno, rujso; Nembo, america­
no; Horen, africano; Felioo, Micca, Invitto, 
Deatro, Milano, Grandmont, Conte Rosso, 
Massimo, Latino, Miohclungolo, Legnano, Lu-
cullo, Leonida, Italico, tatti americani - a 
Camfzzolo-POiite di Bieita. " 

Zàramella Geremia (di S. Giorgio in Bosco) 
- Pegro, baio Inglese; Reno, baio inglese; 
Oourho, russo - a Paviola, frazione di San 
Giorgio. 

Frison Francesco (di Piove) - Ilarhaway, 
baio inglese Corte di Piovo. 

Paolo MarcoUn (di Mi'strlno.) - Performer, 
baio Inglese; Orlando, indigeno; Visapar, rus­
so; Garibaldi, indigeno - a Mflstrino-Lissaro. 

Fioretto Baldassare (di Legnare) - Leone, 
indigeno - a Legnare. 

Vanzettp Martino (di Piombino) - Traguar­
do, Indìgeno; Ali, indigeno; Wild-IIary, in­
glese - a Torreselle. 

Polizza Giu.seppe (di Abano) -Nix; inglese; 
Marte, inglese - a Via Bagni (Abano), 

Macerata fratelli (di Oainpodoro) - fondello, 
baio oiientale; Endcjralcn, amerioanci; Sid, a-
mericano; Bronzowuy Kuu, russo - a Oainpo­
doro, 
• Piccolo Luigi (di Piazzol'a) - Fultou, baio 
nglese; Allegro, indigeno; Rostapllnqe, russo. 

Da Zara Paolo (di Padova) - Nobleman, pu­
ro sangue inglese - a Patjova. 

ULTIMO CORRIERE 
2 0 F e b b r a i o 

E s p a n s i o n e 
La Riforma olire all 'articolo pubblicato 

ieri elle ci fu riassunto dal telos^rafo, ai 
poli opposli, ne pubblica oggi un altro .sulla 
poliliea di espansione di Guglielmo Errerà 
articolo di una indusoutibile importanza 

Erco i perìodi di chiusa: 
Sono ancor troppo recenti e palpitanti 

gli oft'etti della inconsiderata ,e avara po­
litica africana del passato, per non con­
vincersi oggi che se si vuole rimanere, e 
l'imanertj con traniiuillità, nell'Eritrea, sia 
inriispciisabilo attuare di boi subilo quei 
provvedimenti clic Boltanto potranno ga­
rantirci rìnoolurnità delle lorrii nostre e 
prepararci a raccogliere il fratto dei sagri-
fici l'alti. 

Diversamente, e posto che ci si dovesse 
limitare ad usufruire unicanìonte di iiuei 
risultati elle dalla guerra che si coinbatle 
saranno per venirci, noi dobbiamo affer­
mare lealmente che tali risultati, pur ri­
tenendoli per l'ermo gloriosi, saranno ciò 
nonostante sin troppo esigui di fronte ai 
gravi sforzi sopportati dalla nazione, e tali 
da non assicuriii'ti per ravvcnirii v le 
a dire per l'anno venturo — il non ripe­
tersi ,di nuovi attacchi del nemico. 

Qui non si tratta di prolungare la vita 
d 'un 'Ministero o di affrettare il sorgere 
d'un altro, e dinanzi a problemi cosi vi­
tali per un paese, non vogliamo nemmeno 
sospettare che la bassa passione polilira 
ofFusolii a tal punto gli intelletli da far 
disconoscere la stringente necessitil di quel­
le misure cui qualunque Ministero n^n 
cieco dovrebbe, o prima o dopo, fatalmente 
ricorrere. 

E Se no, abbiano i nuovi uomini il co­
raggio di decretare l'abbandono doll'Arrioal 

Otifflietmo Errerà 

LIBRI E_mRNÀLI 
Il Monitore leonico, (1 noto periodico mi­

lanese di ingegneria, agricoltura ed affini, ha 
bandito un concorso per una rnonogratta su 
qualunque argomento d'indole tecnica od ar^ 
tistlea, purché di carattere pratico, riferen-
tesì alla edilizia urban:\. 

Alla memoria che sarà giudicata migliore 
da apprsita córamìssioue verrà assegnato un 
premio. 

Chiedere programma dettagliato alia Dira-
zione del Monitore tecnico, in Milano. 

Congratulazioni all'ottimo periodico per la 
ativa. 

LISTINO DEI VALOftl LOCJ ili 
del giorno 20 

T I T O L I 
Valore Valóre dcUapiazza 

T I T O L I 
'naia da a 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e CoBtr. Pubbliche HO 31 SS 
Banca Veneta dì Dop. 

e Canti Correnti . "OD 19» 197 
Soc. Alti Forni Fond, 

ed Aeolai. di Tavìà BOO SW U% 
Soe. Tranyal Pado-

860 845 2!>0 
j Soo. Guidovie Centr. 

Venete . . . . 100 47 80 
Società Cotonif. Ve­

neziano . ' . . . 21Ì0 289 291 
Società Telofono Pa­

dovano . . . . '.ìlio 240 243 
Società Veneta Lagu­

nare . . . . . ilio 1Q« 101 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e CoBtr. Pubbliche 500 !»90 812 
Soo. Alti Forni Fond. 

ad Acciai, di Terui 500 188 490 ' 
Preatito Interprovin­

ciale ferrov. U 0[0 :-iO0 .112 SIS 
Prestito iuterprovinc. 

ferrov. 5 Ìi2 «[O . 1000 loco lOSS 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . , . 100 (03,— 103..57 

C A M B I 
su Francia 109,65 II su Germania 13B, -

su Londra 27,60 li sn Austria 1 *8.--i 

TELfìGEAMMi DELLE BORSE 
l^adova, 20 febbraio 189fi. 

P a r i g i 19 

91.57 

R o m a 19 
RflQfiita cootantì 
Kesdita per fino 
Banca G^nera'e 
Credito mobiliare — l ' ­
azioni Acqua Pia 12t)0,— 
AzioBi Immobiliare 3 3 , — 
Parigi a 3 mesi -=,— 
Parigi a 3 meBÌ — , " 

Milano 19 
acodila it. contanti 91,47 

« ùim 91/05 
Azioni Mcdilerranaa ,48D," 
Lanificio HosaJ 1458,=a 
Colonifloio Cantoni 486.„--
Navìgazioafl generale 3 1 0 , = 
Raffineria Zuccberi 196,— 
Sovvenzioni '^% 
Società Veneta . 3^ .= 
Obblìsasloi morld. 30a,50 

» inuovfl 3 Of© 384. -
Franuìa a vista 109,S5 
Londra a 3 raeai 'il^ìQ 
Berlino a vista 184.80 

Rendita b. 3 Ojo —,— 
Idem 3 0(0 perp; ioy,9S 
làm 4 1(2 OiO 106,58 
Idem ital 5 9\0 84,0^ 
Cambio s. Landra 93,32 
Consolidati inglesi 108,50 
Obbligaslo&i lomb. 359,75 
Cambio Italia 8,12 
Blandita turca 2^,15 
Banda di Parigi * 81),==! 
Tunisine nuovo hO 11,50 
Egiziano 6 OfO = ,̂~-
Rendita ungliereae HI3,18 
Rendita spagnuola Cl,6« 
Banca Scosto Parig =«, Banca Ottomana 60G,8Ì 
Credito Fondiaria fi78, 
ÀKloni Suex 3392, -
Anioni Panuma j _ 

Lotti tBTchi 116,8^ 
Ferrovie meridionali 5C7, -
Prestito rasBo 93,0B 
Prestito portoKhoBtì 9d,93 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Soelotà Aaonima pep Azioni 

U FOKDIABIA (incendio) 1 LA FONDIABÌA (Vita) 
Antoriiaata con R, Deoteto 6 Aprilo 1879 , ] 

Siuiaziono â  é l 
Capitalo Boolaìe, interamante versato L. 8,000,^08. -
Rifiorre diverso . . . . » l,8'37,0?.1.à7 
Cagiono prestata dagli Ammiii. o Dìrelt. » 80ii,r)()&.~— 
CaBzifiHa prostaÈ.i ai R. Governo . » 89/i&2.™ 
Valore dei Fabbricati possoduti nel Rogne > 4,335,BSI.4S. 
Mutui garantHl da ipotestie . , > f,SS6,d(>S.13 
Valori in Rend. Cena. It. e Tit . di Stato » 4,010,098.10 
Premi in portaloglio. , . . i U,98a,S3fi . t2 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, Gooppìo del 
gaz, del ffilntinc e degli a^iparecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari 
por gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare 

Esso seguono l'ÀBBictirato in qualunquo Bua residenza 
senta bìsogao di,alcuna dio}iìar:idose. 

Sconto 20 Oìfl sul premio accordato agli Enti motaH 
Sinistri pagati in Itì esercizi L. a 2 , t ì 3 , 0 3 1 . 1 0 . 

Autoriwata tìon|R. Decreto 10 Maggio 1880 

O t c e m b r c 4 8 9 4 
Gapitaio soeiaìe, ài otii msìà vorsato L. 9Ii,000,n00, 
Kiiiervtì diverso e conti degli AsaìonrftU » ltì,lilR,428,i 
CaiiJiifiiio prestsCa dagU Ammìn. e lìirnit.» fì'i6,250. 
CauKioneafav.degUAsaio. prestata ìli flov. fi.OSfì 331 , 
Valore dei fabbrie. posseduti nel Regno » l!t,533,19!I, 
Mutui garasi i t i da ipotocho . * 2,041,070. 
Valori in Rend. Gons. It . e Tit. di Stato D 11,^87,081. 
Prflstiti agii Assicurati . . » 1,741,878. 

Capitali in caso di morto od iu caco di vita, Doti, R e n ­
dite vitaìixic immediato e differito, Pensioni., 

Contratto ma decadibilfl ed ìncoRkstaMlo 
tiaraoKia per l rischi di guerra, duoUo, viaggio, suicidio 

involontario. Rostituaiono dei pagato, pia gl'interosai 
in caso dì suicidio volontario. Prestit i su POIÌKEO. 

ì>ariecipazionc 80 0[0 degli ntiìi agli Assicurati. 
IndennizKÌ o Capitali in caso di Dìbgraiiio Acoìdantall 

L o s u d d e t t o C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1. t .u ì j l io -1895 l a Ges t i one 
del la S p e t t a b i l e S o c i e t à STA.LIA.-ELVE2;tA.ZUaiGO 

Serti Socia l i in F i r e n z e - A.genKla G e n e r a l e in PA.OOVA, p ì a z / a del le Ei*be, 
c o n ìngi 'esso in v ia F a b b r i a l N . 3 6 0 , pvimo p i a n o . 

E a p p i ' c s e n t a t a da l siff. Avv. G. NICOLSNI 1215 

r**'-rn^T*riii '̂'"''MiiiiiiiiiiiiiiiiiiH iiiiiiiiiiiifiMjiiiiiiiii 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - Wia ìScicia t® d e l nmit^ 4*>:©t - PADOVA 

A S S O R T I M E ' N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Rònich, Kaps, Spon-
nayel, Neunpieyer, ecc. 

1«®1<Ì!:«3«MI dalle Lire © alle S O — Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L. S O O alle L. S O O O -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica^ i340 

ai grandi Alberghi e Stabiìimenti di cura, Bagni 
Case <li sfòliite, ee». 

RIGtRCASi 
Fi«atlcis,Mte iser studio eoin-
Buereiiilc. 

Scrivere If. 20 fermo in volta PADOVA. 
ISSI 

F. BELTRAME, Direttore 
F. S.̂ OCHETTO Proprietario 
LRONR ANOHtì aerente reap. 

de l la Soc ie t à di N a v i g a z i o n e a V a p o r e 
del Lloyii Aiistriaco 

avrerle clic a tiilta la si?i;onda met'i di 
l'ubhraio imbarchei'à merci da Vonezia 
per MASS.MJA con trasbordo a Trieste sul 
proprio l'iroscafo, clie pirl irà da colà di­
rottamente nella seconda metà di V'ebbniio 
per Massaua. 1S40 

raiìILL.t. 'I>iSfft¥IM€K/l 

La seciindii edizione dalla CUlTA 
TOPOGRAHCti, della l'ROVINGIA di 
i>AT)OVA, del signor Orazio Morelli, 
trovasi in vendila ' esclusivamente 
presso il Negozio Cavignato (Via S, 
Appolonni PI. 430 A) al prezzo ridotto 
di h- B alla copia in carta buona e 
h. 8 in eartu distinta. 

La Carta è divisa in 13 tavolo, nella 

Scala di - f i J o U - ^ 

ialatt!6 ddl^ p l̂le 
E Y E H E R E E 

II' Dott. B.„ FABEiS 
O l r e t t o r o de l R . iDIspensiir lo Celt ico 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tu t t i I f io r i l i 
dalle 8 1(2 allo 10 e dallo 14 li2 allo 15 

iu VIA ZATTEHE 1234 rm 

ETTORE GAUDENZI 
I-ADOVA. - Via Ton- ice l lc 4 2 3 1 B - PADOVA. 

Fabbrica ieccanica di Tele e Reti metalliche 
per Macchine, Stabilimenti Industriali - Finestre 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

€ai*andi(iso Hcposiito 
di Veli di seta per buratti e Lamiere perlopate 

per macchine 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliche 
p e r t r a s m i s s i o n e di Ior/ .a a d i s t a n z a -

Spec i a lKà C r a v a l t e pe r l u t t o 

La Casa HAAS1?,NSTE1N e VOGLER, proprictaiia della pubblicità dei pio dil'-
fusi Gioinali dell'Italia e dell 'Estero, avverte che all'iniuori delle pro(rrio seoi 
regiunrili ed ap|)Ositi suoi incaricati, non cade a nessuno il diritlu di Iratlare iii'^li 
affari dei giornali med^'simi. Kssa è l'unic.s che possa redmente accordare vai'ie 
e concrete facilitazioni di assicurare una ben nutrita p é e t a m t e nell.i slJuiin p ù 
accreditata e più diffusi, tlensiglii ai signori OireUori e l'roprietan di dilli lare 
delle offerte ella vengono falte da chi non aven lo propri Giornali d'appailo, n 'U 
sono in grado di praticme condizioni v,intaj?Siose, né ollVire buoni periodici. — 
Scrivere allu Ditta IIAASENSTEIN e VOGLEU, PADOVA, Via Spinto Santo, 1181 

D'AFFITI .-.US? 
per il 7 aprile 139G 

I. 
EI." Piano della Casa in Via Leonardo, 

CiviC" N. 1384. 
I I . 

Casi con corte iu Via Pensio, Civico 
N. 1845. 

I I I . 
Piccoli locile lorreno in Corti' Ballotte 

N. 32S9 ad oso stalla o mafiazzino. 
Gli aspiranti ai rivolgano nl!'Aiiiiiiini?lra-

zione della Casa di iticovero nelle oro di 
ulfieio. l5/,8 

• OSTETRICIA 
M V L , \ T T 1 1 Ì : O E L t i E D O N N E 

Doti Sai vatoreLefi 
Via. S. M a t t e o N 1 2 0 9 P , 11. 

O^N^ TAZIONl PRIVATE; Tutti i g ori I 
fermi, uallw 2 alle 4 pora. — Martedì, <ìtt • 
vati e Sabato dalla I I fllG 1 2 luarW. 

OONcMILT&ZlONl aaATt l l fE : Tutti i ynon.. 
feriKli c'alio 10 alte 12. ' I P -
Ss avete un Negozio da cederò, Case, 

Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatovi clie il sonsiue 
più' sollecito e di minor spB,sa por trovare 
quanto corcato ,sono gli Avvisi oooaomioi 
del COMUNE (JIOBNAIB DI PADOVA. 

FABBRICA CRAVATTE 
Mortari Cirto e C« 

PADOfA 
PIAJIZA G A P I T A N I A T O 2 5 3 a 

A S H ' I H T . M E S T O 

costumi per maschere 
art a r t ico l i i n e r e n t i 

Si confeziona qualunque l'oviiiato bu modelli 
Coi icor ren / .a a (lunlunejue Fa l j l i r lca 

1,ABUH./\TU1!, O 

Modisteria e Sartoria 
tornito dì l a v o r a n t i m i l a n e s i 

Speoiiità Cravatte per Balio e Nozze 

LEON BIÀiilCO 
(Di 'J tro al (Mìlite Pedroco l i ì ) 13^1 

Soeltu s ooiim - 1 un iio.-troni dei mi­
gliori fondi Ciidoviiiii e Verones i • 
Pre/.zi nioiliei-HÌmi - Serv iz io inap-
puntaìi i le . i 5 o 3 

S<'affiìliiiKiEÌ»iiiii «ti siSg'.''' S t o d @ n £ l 

della rinomiìtv F i'. wca Dreher 

NEL NE' OZIO 

G. CUZ2EBI & C. 
V a S a n l a « l u l a n a 

PADOVA li ̂ ^JS^ 11 

di oggetti per regali 
« l ' a s s o l u t a i i o < l l ! i ed e!ei(iii)jBa 

l)K \ i u l ì - ! ' , - : ! " 
di liistre, s,eOclii, Mncdl ; ine , forraglia 
Vetrami, pii.saion., ()^rLi''̂ tii d ' i lhuii ina-
zione, e r t e d.i pai cu , eeu. ecc. , i l 
t u i t o a prezz d. Ibi lua^siuia conva^ 
nietiza. 1431 , 

D'Al^FITTAUR 1505 

pel 7 Aprile 1896 
A i i i i e o N^i;ty/^a 'ii l-i •/ c f i f i i ' - lo P M-M„'!ìZ7.inì 

p> a l o III \.n P „ l j b n N :i."i7 I! 
P < r i n f o i m a z i o a i r i v o l . j n ^ i d a l - i t ; . ' I t A O N 

LblOÌ I rt-.'!i, In / oKi/i/iì'in \'i F i b ' i . 

La Piibl)licita 
E C O N O M I C A 

di 4," pagina 
a cent. S la parola 
ed è di iiìi' ciiìiiaci:'! 

e comod'tà 
INDISCUTIBILI 

QSSERVATURiO ASTBOMOilGO 
m PAIO VA 

OlariKj ;-l frW.i'mo tt^iiG 
:» mezzodì vero di l 'a i lova 

Tempo medio di Padova ore ]•>. m. J.t s. .52 
Tempo m. deli'Kuropa C. '^rs 12 m. \ii 3. 23 

Osservaz ion i nioicorolu{)icl)e 
stgoiie all'altezija di mcti. i / dal suole e di 

meiri So.y dal livello medio dqi mare. 

H) FelÌHuio 

daromeiro 1 0- m. 
Termomeirj ccmigi 
Tensione \ap. _acq. 
Umidità relativa 
Direziona del vento . 
Velocità dèi vento ; 
Stato del ;ielo . . 

Dalle 9 del IU ade \> del 20 
Tempi latuTH inas£.inja =: -t- O.d 

i mattina dfll i8 muiimu -~ — 0.2 

Ore 'Ore O r e , 
9 ib 31 

76.-..Ì 7<8 7 nifi 
- O D • ( - ! » . '< ; H-k. 7 

3 8 4 4 • 4 . 9 
8:Ì 51 76 
N .•~w .̂  
(i '̂  11 , 

ser. m'sto 
''*^' • 1 



PeF gii kmm rivolgersiTgiì P i c i deiiaCasa di Pubicità HÀÀSENSTEIii OOGLER, t ia Spirito Santo, 982, Padova 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

-L 'OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI SSERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. Serravatlo di Trieste 
preparato a Jreddo con fegati Iresehl e scelti in Terranuova d'Amorlea •« j 

hn sostcn-'t- e sostipne vittosios'imtv.i.n , lotta di fronte ad altri OLII od 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM' 

ì ÌW III jfìi / J 11 'jl 1 hi CIA, si t ro 'a g-eiiuiao dal seguente dajiosiiari' 

in PÀDOVIi alia Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
tnunrdariNi «ìallo «ontrarfaxioial ed imltasEioni 1399 

SOCIETA.AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macelline e smeriglio 

BOGKENIIJEIIsr presso Franco forte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco, 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per aflilare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per agìlare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u ­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Piet ra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

F A B B R I C A S A R O 

EXPORT SOAP MANQFACTURES 
P a i n i Ol i b l e a c h e r s a n d r e f i r i e r s 

{Eslablisded in Liverpool in 1841} 

iakerr of soap specia!l| iidapted fop each iarkeot 

orovate 1' unico metodo accolerato del prof. A. da R. Lysle di 
iMdra. Il gran valore pratico di questa opera lia ormai assl-
j m o il buo successo e munerosi certificati dei primi professori 

Ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
1 studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
lono in Italia altri libri del genere del Iiysle; e qui, dove lo 
«tudio delle lingue moderne è abbastanxa sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, ó vei'O, molte grammatiche (e ve n'iia fra di essa delle 
flccellenti) colle quali lo studente puù imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

.," ""e.™ metodo, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
pm pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa™ch9 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona imelligante imparare i pu'laio 
nna lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco elio metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadei sene ndanevi una scorsa-
e subito vedrà che vorainente. procedendo in quello studio, entro poctii mesi sarà i graddo di oompren 
aere la lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in cf-so. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza nsae, 
stro e formando ciò una granile difficoltà per la pronuncia, l'autore Isa creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della piii grande 
tilità perchè contiene tutto le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutto le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Beile, Roma, via del Oiirse, 307, piano primo. 

^^^^J^^^'i^^^'^J^?^-!Ìf^A°BSgO-i-ig!^-'"'" lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

AVVISO IMPORTANTISSIMO' 
L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 

Padova, Flren/.e, Milano, Napoli, Roma, Torino, eco. 
avverte i signori Negozianti, Industi'iali, Fabbricami, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
pei annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonia elle essa riceve gli annunci pev tutti i giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Preziso d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle coinmissiOBl 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro ricliiesta 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

1 
CHININA MIGON ^ 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO ' 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Outtrdarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flucoui da L. i.^ìO e L, a, ed in bottiglia grande 
h. R.iìO =: tanto profumata, che inodora 

Sì vendo da tutti i Farnaaclet-i, Drog-hieri o profnmìori del Bog'no. 

A PADOVA dal Sig, L. PAVSGGIO Chincagliere -Sig. BALLA 
BARATTA Negoziante - Kig. G. B. PEZZIOL Drogrliiore ininazssa 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, G. B. Mìozio. 

DopoBito Generalo da A. MIQONE o G. Via Torino, 13, W lans 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungore iJO cent. H ^ 

VINI NOSTRANI all'ingrosso 
Magazzini fuori Porta Codaliiugu, Via Gazometro 

(ex Cantina GANELLA) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
ai litro Ceni 25 

Non meno ili 28 litri — Doninmlari! cimpioni — Servizio 
gratuito a domicilio — Fiaschi vuoti a Cent. 8 

nr Prezzi limitatissimi nelle (inali tiX superiori t i 

iarsala fino al litro Centesimi 80 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Oarubbe di Puglia 
Sconto ai Rivenditori grossisti 

Le ordinazioni, iltrechò ai depositi, sì ricevono anche in Città 
Via S. Goetaiui 'SUO 1808 

INTERESSANTE 
(GABINETTO ME1>IC0 JVlAaNEnCO 

L i:cnnambu!a ANNA D'AMICO dii coiisulli per qualunque ma­
lattia 0 riomande d'interessi particolari, i signori che desiderano 
Donsuliarls per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principaU sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
llicliiarare ciò oho desiderano sapere, ed invieranno Lire (JInquo 
m lettera ri.ooomandata o cartolina-vaglia al profossore PIETRO 
D'AMICO Vi'. Roma, piano sooondo, BOLOGNA. 067 

Neil' intento di agevolare it compito ila nostra Spettabile 
Clientela ed al pubblico in generale nella trasmissione ad un 
olo ufficio delle inserzioni per i giornali più importanti di 

Torino e del Regno, LÌ pregiamo render noto che abbiamo 
assunto l'esclusivitii di tutti gli annunzi a pagamento sui se­
guenti giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

^ GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CRONAIJA AGRICOLA — ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemente a ciò dal l. Gennaio u. s. è necessa­
rio rivolgersi l i s i i c a i n e u t e al nostro ufficio in 

Via Spirito Santo 982, Padova 
per tutto quanto si vorrà pubblicara nei suddetti periodici. 

Haasenstein e Vogler 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Cent. 3 la parola 

La grande scoperta del secolo 1<50 

Blnglovanisce o prolunga la vita, dà {orza e salute 
StaWIlimenlo Oiiimloo MALESCI, Firenze. — Invio gratis dell'opus 

ustrutivo. — Sncceiiso monitialn. Si vende in tutte le Farr/Mu,,,. folo 

l'adova !I806, Pi 1''. Racchetlo 
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